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1. OLIO E VINO - REGOLAMENTATA L’ATTIVITA’ DI OLEOTURISMO - Equiparata 
all’attività di enoturismo 
 

Anche l’olio, come il vino, è ora diventato una forma di turismo dotata di specifica identità e può 
ora beneficiare di precise agevolazioni fiscali.  

Il comma 513 dell’articolo 1 della L. n. 160 del 2019 (Legge di bilancio 2020), stabilendo che “A 
decorrere dal 1° gennaio 2020, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 502 a 505, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, sono estese alle attività di oleoturismo”, ha di fatto equiparato l’oleoturismo 

all’attività di enoturismo, una attività agricola connessa ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile. 
 

La stessa legge di bilancio, al comma 514 dell’articolo 1, stabilisce che con il termine « oleoturismo » 
“si intendono tutte le attività di conoscenza dell'olio d'oliva espletate nel luogo di produzione, le visite nei 
luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla coltivazione dell'ulivo, la 
degustazione e la commercializzazione delle produzioni aziendali dell'olio d'oliva, anche in abbinamento 
ad alimenti, le iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito dei luoghi di coltivazione e 
produzione”.  
 

Ricordiamo che la disciplina dell’enoturismo, ora applicabile all’oleoturismo è stata introdotta dalla L. 
n. 205/2017 (Legge di bilancio 2018), dove, all’articolo 1, commi dal 502 al 505, si prevede, ai fini 

fiscali, un regime di determinazione forfetaria del reddito imponibile e, a talune condizioni, 

anche di un regime forfettario dell’IVA. 
 

Emanato in attuazione di quanto disposto dal comma 504 della citata L. n. 205/2017, è arrivato ora, 
anche se con notevole ritardo, il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali del 26 gennaio 2022, che definisce gli indirizzi e linee guida in merito ai requisiti e agli 
standard minimi di qualità, con particolare riferimento alle produzioni olivicole del territorio, per 

l'esercizio dell'attività oleoturistica. 

Il decreto, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2022, è entrato in vigore il 15 
febbraio 2022. 

 
L'attività oleoturistica, come l’attività di enoturismo, è considerata attività agricola connessa, ai sensi 

dell'art. 2135 del Codice civile, ove svolta dall'imprenditore agricolo, singolo o associato, di cui al 

medesimo art. 2135 del codice civile.  
Analogamente a quanto previsto per l’attività di enoturismo, anche per poter iniziare l’attività, è 

necessario inviare al Comune di competenza una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA). 
 

Coerentemente con la definizione di «oleoturismo», sono considerate attività oleoturistiche le 

seguenti attività svolte nei luoghi di produzione e/o trasformazione:  
a) le attività formative ed informative rivolte alle produzioni olivicole del territorio e alla conoscenza 

dell'olio, con particolare riguardo alle indicazioni geografiche (DOP, IGP), nel cui areale si svolge l'attività, 
quali, a titolo esemplificativo, le visite guidate agli oliveti di pertinenza dell'azienda, ai frantoi, le visite nei 
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luoghi di  esposizione degli strumenti utili alla coltivazione dell'ulivo e alla produzione dell'olio, della storia 

e della pratica dell'attività olivicola e della conoscenza e cultura dell'olio in genere;  

b) le iniziative di carattere formativo e informativo, culturale e ricreativa svolta nell'ambito dei 
frantoi e degli oliveti, ivi compresa la raccolta dimostrativa delle olive;  

c) le attività di degustazione e commercializzazione delle produzioni olivicole aziendali, 
anche in abbinamento ad alimenti, aventi i requisiti e gli standard minimi previsti all'art. 2, commi 1 e 2, 

escludendo la somministrazione di preparazioni gastronomiche, non potendo prefigurarsi 

l'erogazione di un servizio di ristorazione.   
 

Alle aziende agricole che svolgono attività di degustazione, di fattoria didattica o di agriturismo e 
multifunzionalità se intraprendono anche l'attività oleoturistica, continueranno ad applicarsi altresì le 

disposizioni regionali nelle relative materie (art. 1, comma 4). 

 
I requisiti e standard di servizio per gli operatori che svolgono attività oleoturistiche vengono indicati 

all’articolo 2 del decreto in commento. 
 

La promozione dell'attività oleoturistica e i controlli sono di competenza delle Regioni e delle 
Province autonome (art. 3) 

Regioni e Province autonome sono, infatti, chiamate a promuovere, anche congiuntamente con le 

organizzazioni e le associazioni produttive e turistiche così come Strade del Vino e dei Sapori, corsi di 
formazione per gli addetti per far garantire il livello minimo di qualità. 

Alle stesse compete definire le funzioni di vigilanza, di controllo e sanzionatorie sull’osservanza 
delle disposizioni di cui al presente decreto. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 

 

2. ANAGRAFE DELLE CRIPTOVALUTE E REGISTRO DEGLI OPERATORI - Pubblicato il 
decreto che detta le nuove regole - Dal 2 giugno al via la sezione speciale del 
Registro 
 
E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio 2022, il decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze 13 gennaio 2022, recante "Modalità e tempistica con cui i prestatori 
di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale e i prestatori di servizi di portafoglio digitale sono tenuti a 
comunicare la propria operatività sul territorio nazionale nonchè forme di cooperazione tra il Ministero 
dell'economia e delle finanze e le forze di polizia".   
Il decreto stabilisce le modalità e la tempistica con cui i prestatori di servizi relativi all'utilizzo 

di valuta virtuale (c.d. "criptovalute") e i prestatori di servizi di portafoglio digitale sono 
tenuti ad effettuare la comunicazione di cui all'art. 17-bis, comma 8-ter del decreto legislativo 13 

agosto 2010, n. 141. 
 

Per “valuta virtuale” è da intendere “la rappresentazione digitale di valore, non emessa né garantita da 
una banca centrale o da un’autorità pubblica, non necessariamente collegata a una valuta avente corso 
legale, utilizzata come mezzo di scambio per l’acquisto di beni e servizi o per finalità di investimento e 
trasferita, archiviata e negoziata elettronicamente” (art. 1, comma 1, lett. f)). 
 

L'esercizio sul territorio della Repubblica italiana dei servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale e dei 

servizi di portafoglio digitale è riservato ai soggetti: 
a) che siano iscritti nella sezione speciale del registro pubblico informatizzato, tenuto 

dall’organismo per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi 
(OAM), ai sensi dell'art. 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141;  

b) che siano possesso dei requisiti di cui all'art. 17-bis, comma 2, del medesimo decreto; gli stessi 
previsti per l’esercizio professionale nei confronti del pubblico dell'attività di cambiavalute. 

 

Ai fini dell'iscrizione nella sezione speciale del registro, i prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta 
virtuale e i prestatori di servizi di portafoglio digitale che intendono svolgere la propria attività, anche on-

line, sul territorio della Repubblica, in possesso dei requisiti previsti, sono tenuti a comunicare al 
Ministero dell'economia e delle finanze la propria operatività sul territorio nazionale. 

https://www.tuttocamere.it/files/telegram/2022_01_26.pdf
https://www.tuttocamere.it/files/telegram/2022_01_26.pdf
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In ogni caso tale obbligo si considera assolto mediante comunicazione all'OAM, ai fini dell'efficiente 

popolamento della sezione speciale del registro.   

La comunicazione all'OAM costituisce condizione essenziale per l'esercizio legale dell'attività sul 
territorio della Repubblica da parte dei prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale e dei 

prestatori di servizi di portafoglio digitale.  
 

Entro il prossimo 2 giugno (90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in commento), l’OAM 

dovrà avviare la sezione speciale del registro degli operatori in criptovalute (art. 4, comma 1). 
I prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale e i prestatori di servizi di portafoglio digitale, 

che, alla data di avvio della sezione speciale del registro, già svolgono l'attività, anche on-line, sul 
territorio della Repubblica e che sono in possesso dei requisiti previsti, dovranno effettuare la 

comunicazione entro sessanta giorni dalla predetta data.  

In caso di mancato rispetto del predetto termine l'obbligo di comunicazione si considera non assolto e 
l'eventuale esercizio dell'attività da parte dei predetti prestatori è considerato abusivo.  

La comunicazione in questione dovrà essere effettuata telematicamente all'OAM utilizzando il servizio 
presente nell'area privata dedicata del portale dell'OAM.  

La scadenza dei 60 giorni, letta congiuntamente con il termine accordato all’OAM per l’attuazione della 
sezione speciale (90 giorni), lascia ai soggetti già operanti in Italia 150 giorni per regolarizzare la 

propria posizione ed ottenere la legittimazione all’esercizio delle attività riservate. 

 
L'OAM, verificata la regolarità e completezza della comunicazione e della documentazione allegata, 

entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione, dispone ovvero nega l'iscrizione nella 
sezione speciale del registro.  

Tale termine può essere sospeso una sola volta, per un periodo non superiore a 10 giorni, laddove l’OAM 

ritenga che la comunicazione sia incompleta o che i documenti ad essa allegati debbano essere integrati, 
nel qual caso richiede tempestivamente all’interessato di fornire le integrazioni richieste entro 10 giorni 

dal ricevimento dell’avviso. Decorso inutilmente tale termine, la comunicazione si considera come non 
pervenuta e l’iscrizione è negata. 

 
L'OAM dispone dei poteri di sospensione e cancellazione dalla sezione speciale del registro (art. 

4, comma 5).  

 
I prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale e i prestatori di servizi di portafoglio digitale 

dovranno trasmettere all'OAM per via telematica i dati relativi alle operazioni effettuate sul 
territorio della Repubblica italiana. In particolare:  

a) i dati identificativi del cliente, come riportati nell'allegato 1 del presente decreto;  
b) i dati sintetici relativi all'operatività complessiva di ciascun prestatore di servizi relativi all'utilizzo di 
valute virtuali e prestatore di servizi di portafoglio digitale per singolo cliente, come riportati nell'allegato 
1 del presente decreto.  
La trasmissione dei dati dovrà avvenire con cadenza trimestrale, entro il giorno quindici del mese 

successivo al trimestre di riferimento, secondo le modalità tecniche stabilite dall'OAM con propri atti 

attuativi, sentito il Garante per la protezione dei dati personali.  
L'OAM conserva i dati trasmessi per un periodo di dieci anni, assicurando la predisposizione di idonei 

sistemi di salvataggio, di sicurezza e di recupero dei dati (art. 5). 
 

L’organismo degli agenti e dei mediatori creditizi sarà tenuto a collaborare con autorità di vigilanza, 
Guardia di Finanza, Polizia valutaria, Direzione antimafia, autorità giudiziarie e agenzie fiscali fornendo 

periodicamente ogni informazione e documentazione necessaria per verificare eventuali illeciti. 
 
LINK:  

Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 

 

3. EDILIZIA - Nasce la Banca dati nazionale sull’abusivismo 
 

È stata istituita con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la Banca dati 
nazionale sull’abusivismo edilizio in cui saranno raccolte e rese disponibili le informazioni sugli 

immobili e le opere realizzate in violazione di legge.  
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/02/17/22A01127/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/02/17/22A01127/sg
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“Con la banca dati” - afferma il Ministro Enrico Giovannini - “avremo finalmente a disposizione uno 
strumento informativo che ci consentirà di mettere a sistema le informazioni sulle opere abusive nel 
Paese e rafforzare le azioni di contrasto contro un fenomeno illegale che ha arrecato gravi danni alla 
vivibilità delle città e all’ambiente”.  

 
Nella prima fase la banca dati sarà alimentata con le informazioni sugli immobili e le opere abusive 

oggetto delle segnalazioni effettuate dai Comuni.  

Le successive estensioni avverranno con la collaborazione dei Ministeri dell’Interno, della 
Giustizia, della Transizione ecologica, della Cultura, dell’Economia e delle Finanze, 

dell’Agenzia delle Entrate, delle Regioni e dei Comuni. 
 

Nella banca dati saranno censiti i manufatti abusivi presenti sul territorio nazionale e le relative 

informazioni potranno essere consultate dalle amministrazioni pubbliche competenti in materia di 
abusivismo edilizio.  

Il sistema consentirà di agevolare la programmazione e il monitoraggio degli interventi di demolizione 
delle opere abusive da parte dei Comuni. 

Per sostenere i Comuni negli interventi di demolizione delle opere abusive è istituito presso il Ministero 
delle infrastrutture un fondo di 15 milioni di euro, rifinanziato dalla legge di bilancio per il 2022. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni dal sito del Ministero delle infrastrutture clicca qui. 

 
 

4. CONTRIBUTI VOLONTARI 2022 - Dall’INPS istruzioni per dipendenti e partite IVA 
 

Con la circolare n. 24 dell’11 febbraio l’INPS fornisce le istruzioni per il calcolo e il versamento, 

alla luce della rivalutazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati, dei 
contributi da lavoratori dipendenti non agricoli e titolari di partita IVA, iscritti alla Gestione INPS 

artigiani e commercianti e alla Gestione Separata. 
Per i lavoratori dipendenti sale a 210,15 euro la retribuzione minima settimanale, mentre il 

massimale è fissato a 105.014 euro.  

L’aliquota è fissata al 33 per cento per i lavoratori autorizzati a versare i contributi volontari INPS 
dopo il 31 dicembre 1995. 

 
Per i titolari di partita IVA iscritti alla Gestione artigiani e commercianti, il calcolo dei contributi 

volontari 2022 dovrà essere effettuato applicando l’aliquota ordinaria alla classe di reddito di 
riferimento, secondo la schematizzazione fornita dalla circolare INPS. 

Dovrà essere calcolato applicando l’aliquota IVS all’importo medio dei compensi percepiti nell’anno 

precedente alla domanda l’importo dei contributi volontari dovuti dagli iscritti alla Gestione Separata 
INPS. 
 
LINK:  
Per consultare il testo della circolare INPS n. 24/2022 clicca qui. 

 

 

5. GESTIONE SEPARATA INPS 2022 - Aliquote per collaboratori e professionisti - 
Successivo comunicato INPS 
 
1) Con la circolare n. 25 dell’11 febbraio l’INPS ha reso note le aliquote contributive e il valore 

minimale e massimale per il calcolo dei contributi previdenziali dovuti nel 2022 dagli iscritti alla Gestione 

separata INPS, sia collaboratori che professionisti senza cassa. 
 

La novità principale per la contribuzione INPS alla gestione separata è l’aumento della aliquota dovuta 
per l’indennità di Disoccupazione DIS COLL così come previsto dal comma 223 dell’articolo 1 della dalla 

L. n. 234/2021 (Legge di Bilancio 2022), che ha integrato l’articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 

2015, n. 22, in materia di DIS-COLL. 
Tale norma ha ampliato la durata e l’importo della disoccupazione per i collaboratori e ha previsto per la 

Dis-coll la medesima aliquota dovuta per la Naspi.  
Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2022 è dovuta un’aliquota contributiva aggiuntiva pari all’1,31% in 

sostituzione della precedente aliquota pari allo 0,51%. 

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/edilizia-nasce-la-banca-dati-nazionale-sullabusivismo-rafforzati-gli-strumenti
https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/edilizia-nasce-la-banca-dati-nazionale-sullabusivismo-rafforzati-gli-strumenti
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13715
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13715
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Per l’anno 2022 il massimale di reddito per il calcolo dei contributi INPS dovuti dagli iscritti alla 

Gestione separata è pari a 105.014 euro, mentre il minimale è pari a 16.243 euro.  
Entrambe le cifre sono superiori a quelle previste per il 2021. 

 
Gli iscritti per i quali si applica l’aliquota del 24 per cento avranno un accredito dell’intero anno con 

un contributo annuo di 3.898,32 euro. 

 
L’aliquota dei contributi dovuti da collaboratori e figure assimilate, iscritti in via esclusiva alla 

Gestione separata, per il 2022 è pari al 33 per cento. 
 

Per l’anno 2022 le aliquote previste per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini 

dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata e non assicurati ad altre Gestioni di 
previdenza né pensionati, i valori di riferimento per il calcolo dei contributi sono i seguenti: 

a) 25 per cento per quanto riguarda l’aliquota contributiva per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
(IVS); 

b) 0,72 per cento per la tutela relativa alla maternità, agli assegni per il nucleo familiare, alla 
degenza ospedaliera, alla malattia e al congedo parentale; 

c) 0,51 per cento per la cosiddetta ISCRO, la cassa integrazione per le partite IVA introdotta dalla 

Legge di Bilancio del 2021. 
 

2) Dopo la pubblicazione della circolare n. 25/2022, l’INPS, con un comunicato stampa diffuso il 14 
febbraio 2022, torna ad occuparsi della contribuzione dovuta per i soggetti per i quali è obbligatoria la 

contribuzione Dis-coll, per definire la criticità derivante dall’obbligo di calcolare la contribuzione con la 

nuova aliquota.  
Al riguardo l’Istituto comunica che le aziende committenti che hanno già elaborato i flussi Uniemens 

relativi al mese di gennaio 2022 applicando l’aliquota vigente fino al 31 dicembre 2021 (34,23%), 
possono effettuare l’invio del flusso Uniemens con la vecchia aliquota. 

Tale flusso sarà modificato eccezionalmente in entrata in fase di elaborazione delle denunce.  
A breve le procedure consentiranno la trasmissione dei flussi Uniemens anche con la nuova aliquota 

per il 2022 prevista per i suddetti soggetti, pari al 35,03%. 

La differenza di contribuzione derivante dall’applicazione delle aliquote nelle misure previste per gli anni 
2021 e 2022, rispettivamente pari al 34,23% e al 35,03%, entro il 10 maggio 2022, senza oneri 

aggiuntivi. 
Le aziende potranno, come di consueto, al termine delle necessarie elaborazioni prendere visione della 

differenza di contribuzione complessivamente dovuta tramite il Cassetto Previdenziale per 

Committenti. 
 
LINK:  
Per consultare il testo della circolare INPS n. 25/2022 clicca qui. 
 
LINK:  
Per consultare il testo del comunicato INPS del 14 febbraio 2022 clicca qui. 

 

 

6. CINQUE PER MILLE CULTURA - Nuove iscrizioni entro il 28 febbraio 2022 
  

Entro il 28 febbraio 2022 gli enti senza scopo di lucro legalmente riconosciuti, che svolgono attività 
di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali, che intendono beneficiare del riparto del 5 

per mille destinato alla cultura, relativo all’anno finanziario 2022, devono presentare istanza 

di iscrizione nell’apposito elenco tenuto dal Ministero della cultura esclusivamente per via telematica, 
mediante apposita procedura accessibile dal sito web dello stesso Ministero della cultura. 

 
La prima iscrizione, fermi restando i requisiti per l’accesso, esplica i suoi effetti anche per gli 

esercizi finanziari successivi. 
Pertanto, successivamente alla prima iscrizione, gli enti non sono tenuti a riprodurre la domanda di 

iscrizione e la dichiarazione sostituiva, e sono inseriti in un apposito elenco, integrato, aggiornato 

e pubblicato sul sito web del Ministero entro il 31 marzo di ciascun anno.  
 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13717
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13717
https://servizi2.inps.it/servizi/ComunicatiStampa/DownloadCS.aspx?ID_COMUNICATO=3043
https://servizi2.inps.it/servizi/ComunicatiStampa/DownloadCS.aspx?ID_COMUNICATO=3043
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Eventuali errori rilevati nell’elenco o variazioni intervenute possono essere fatti valere entro il 20 maggio, 

dal legale rappresentante dell’ente richiedente, ovvero da un suo delegato.  
 
LINK:  
Per maggiori informazioni dal sito del Ministero della cultura clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere al portale e procedere all’iscrizione clicca qui. 

 
 

7. SERVIZI ONLINE - Stabilito il contributo dovuto all’AGCOM per l’anno 2022 
 
E’ stata pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2022, la delibera n. 379/21/CONS 

del 18 novembre 2021 dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni che stabilisce misura e 
modalità di versamento del contributo dovuto all’Autorità stessa per l'anno 2022 dai soggetti che 

operano nel settore dei servizi di intermediazione on-line e dei motori di ricerca on-line. 

 
Sono tenuti a contribuire alle spese di funzionamento dell’Autorità per l'anno 2022, i fornitori di 

servizi di intermediazione on-line e i fornitori di motori di ricerca on-line, così come definiti 
all'art. 1, comma 6, lettera a), n. 5), della legge n. 249/1997, e specificati con la delibera n. 

666/08/CONS.  

Si tratta dei soggetti tenuto all’iscrizione nel registro degli operatori di comunicazione (ROC), quali:  
 le imprese concessionarie di pubblicità da trasmettere mediante impianti radiofonici o televisivi o da 

diffondere su giornali quotidiani o periodici, sul web e altre piattaforme digitali fisse o mobili;   
 le imprese di produzione e distribuzione dei programmi radiofonici e televisivi;  
 i fornitori di servizi di intermediazione on line e i motori  di ricerca on line che offrono servizi in 

Italia;  
 i fornitori di servizi di piattaforma per la condivisione di video; 
 i prestatori di servizi della società dell'informazione, comprese le imprese di media monitoring e 

rassegne stampa, nonchè quelle operanti  nel settore del video on demand; 
 le imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici o riviste e le agenzie di stampa di carattere 

nazionale,   
 le imprese fornitrici di servizi telematici e di telecomunicazioni ivi compresa l'editoria elettronica e 

digitale. 
 

Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di cui all'art. 2359 del Codice civile, ovvero di società 
sottoposte ad attività di direzione e coordinamento di cui all'art. 2497 del codice civile, anche mediante 

rapporti commerciali all'interno del medesimo gruppo, ciascuna società esercente le attività in 
parola è tenuta a versare un autonomo contributo. 

 
L'importo del contributo è determinato per l'anno 2022 applicando l'aliquota contributiva dell'1,5 

per mille ai ricavi realizzati a seguito della vendita di servizi di intermediazione on-line e della fornitura 

di motori di ricerca on-line come definiti dall’Autorità nell'informativa economica di sistema ai sensi della 
delibera n. 397/13/CONS e risultanti dall'ultimo bilancio o dalle ultime scritture approvate 

precedentemente all'adozione della presente delibera. 
Non sono tenuti al versamento del contributo i soggetti il cui imponibile sia pari o inferiore a euro 

500.000,00, le imprese che al 1° marzo 2022 versano in stato di crisi avendo attività sospesa, in 

liquidazione, ovvero sono soggette a procedure concorsuali. 
 

Il versamento del contributo deve essere eseguito entro il 1° marzo 2022, sul conto corrente 
bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, reso pubblico sul sito istituzionale. 

 

In caso di mancato o parziale pagamento del contributo, l’Autorità adotterà le più opportune misure atte 
al recupero dell'importo non versato, anche attraverso la riscossione coattiva mediante ruolo, 

applicando, a decorrere dalla scadenza del termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente. 

 
Sempre entro il 1° marzo 2022 i soggetti tenuti al versamento del contributo devono dichiarare 

all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni i dati anagrafici ed economici strumentali alla 

https://www.beniculturali.it/5x1000
https://www.beniculturali.it/5x1000
https://servizionline.cultura.gov.it/
https://servizionline.cultura.gov.it/
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determinazione del contributo utilizzando il modello telematico «Contributo PtoB - Anno 

2022». 

La dichiarazione deve essere trasmessa esclusivamente in via telematica utilizzando il portale 
www.impresainungiorno.gov.it. 
La mancata o tardiva dichiarazione nonché l'indicazione, nel modello telematico, di dati non rispondenti 
al vero, comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 1, commi 29 e 30, della legge 31 luglio 1997, 

n. 249. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della delibera clicca qui. 

 

 

8. CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 15 FEBBRAIO 2022 - LEGGE SULLA 
CONCORRENZA - Approvato l’emendamento sulle concessioni demaniali 
 
Il Consiglio dei Ministri n. 61 del 15 febbraio 2022 ha approvato l’emendamento al disegno di 

legge concorrenza 2021 (A.S. 2469) relativo alle modalità di affidamento delle concessioni demaniali.  
La proposta di modifica mira a migliorare la qualità dei servizi con conseguente beneficio per i 

consumatori, a valorizzare i beni demaniali e, al contempo, a dare certezze al settore.  

Il testo prevede che le concessioni in essere continuano ad avere efficacia fino al 31 dicembre 
2023.  

Per assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del demanio marittimo, favorirne la pubblica 
fruizione e promuovere, in coerenza con la normativa europea, un maggiore dinamismo concorrenziale 

nel settore, il Governo è delegato ad adottare entro sei mesi dall’entrata in vigore del Disegno di legge 

Concorrenza, decreti legislativi aventi la finalità di aprire il settore alla concorrenza, nel contempo 
tenendo in adeguata considerazione le peculiarità del settore.   

Dal 2024 si dovrà procedere con gare ad evidenza pubblica, sulla base di regole che il Governo, 
tenendo in considerazione le peculiarità del settore, definirà a breve, al fine di assicurare un più razionale 

e sostenibile utilizzo del demanio marittimo, favorirne la pubblica fruizione e promuovere un maggiore 
dinamismo concorrenziale, in coerenza con la normativa europea. 

Saranno definiti criteri omogenei per l’individuazione delle aree idonee all’affidamento in concessione, 

assicurando l’equilibrio tra aree demaniali in concessione e aree libere o libere attrezzate e la 
presenza di varchi per raggiungere la battigia. 

Le concessioni dovranno essere affidate sulla base di procedure selettive nel rispetto dei principi di 
imparzialità, non discriminazione, parità di trattamento, massima partecipazione, trasparenza e 

adeguata pubblicità, da avviare con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza. 

In sede di affidamento della concessione, e nel rispetto dei criteri indicati per le gare, si dovrà tener 
conto degli investimenti, del valore aziendale dell’impresa e dei beni materiali e immateriali, 

della professionalità acquisita, degli di obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, della protezione dell’ambiente e della salvaguardia del patrimonio culturale. 

Saranno definiti criteri uniformi per la quantificazione di canoni annui concessori che tengano conto del 
pregio naturale e dell’effettiva redditività delle aree demaniali da affidare in concessione, e 

dell’utilizzo di tali aree per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali. 

 
Ricordiamo, infine, che la legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 è in discussione al Senato 

dall’ 8 febbraio 2022. 
 
LINK:  
Per consultare il testo dell’emendamento proposto dal Governo clicca qui. 
 

LINK:  
Per seguire l’iter della legge sulla concorrenza al Senato clicca qui. 

 
 

9. BONUS INTERNET 2022 - VOUCHER FINO A 2.500 EURO 
 

Con il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 23 dicembre 2021 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2022) è stato introdotto il Bonus Internet 2022. 
 

http://www.impresainungiorno.gov.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-16&atto.codiceRedazionale=22A01052&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-16&atto.codiceRedazionale=22A01052&elenco30giorni=false
https://www.tuttocamere.it/files/telegram/S_2469_Emendamento_Governo.pdf
https://www.tuttocamere.it/files/telegram/S_2469_Emendamento_Governo.pdf
https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54618.htm
https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54618.htm
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L’obiettivo del bonus è quello di dare un incentivo alle imprese per la digitalizzazione, favorendo la 

stipula di contratti di connessione internet ad alta velocità. 

Destinatarie dell’intervento sono le micro, piccole e medie imprese. 
Si tratta del secondo step del Piano Voucher dopo l’erogazione del Bonus Pc e Internet, indirizzato 

alle famiglie. 
 

Per il Bonus Internet 2022, in favore delle imprese, sono stati stanziati 609 milioni di euro, di cui 9 

milioni sono destinati alle azioni di comunicazioni, accompagnamento e valutazione di impatto della 
misura. 

 
Il voucher è destinato solo alle imprese iscritte al Registro delle imprese, di dimensione micro, 

piccola e media, alle quali è erogato un contributo variabile – che va dai 300 ai 2.500 euro - sulla 

base di diverse caratteristiche della connettività e dei relativi costi, in presenza di step change inteso 
quale incremento della velocità di connessione secondo le classi di ammissibilità previste dal manuale 

operativo sulla base dei tre importi indicati all’articolo 3 del decreto.  
 

A gestire il bonus internet sarà la società Infratel Italia, alla quale viene affidato il compito di fornire 
un quadro descrittivo dell’intervento, dei criteri di ammissione e soprattutto farsi carico della fase 

operativa d’accesso ai voucher. 

 
Da quando verrà avviato il piano, le aziende avranno tempo massimo 24 mesi per poter fare domanda.  

I voucher del Bonus Internet saranno erogati fino ad esaurimento delle risorse stanziate. 
 
LINK:  
Per consultare il testo del decreto del 23 dicembre 2021 clicca qui. 

 

P LINK:  

Per accedere al sito di Infratel Italia clicca qui. 

 
 

10. CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO IN FAVORE DEI GESTORI DI IMPIANTI 
NATATORI - Domande entro il 17 marzo 
 

L’art. 10-bis del D.L. n. 73/2021, convertito dalla L. n. 106/2021, stabilisce che alle associazioni e alle 
società sportive iscritte nel registro del Comitato olimpico nazionale italiano e affiliate alle 

federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate o agli enti di promozione sportiva, 
che hanno per oggetto sociale anche la gestione di impianti sportivi e, in particolare, di impianti 

natatori, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di spesa di 30 milioni di 

euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa, per le spese sostenute dal 1° marzo 2020 
fino alla fine dello stato di emergenza, per la gestione e la manutenzione degli impianti natatori, 

anche polivalenti, il cui utilizzo è stato impedito o limitato dalle disposizioni in materia di accesso alle 
strutture sportive, alle piscine e ai corsi e alle attività sportive a seguito dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19.  

 
In data 17 febbraio 2022, il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 

pubblicato, sul proprio sito istituzionale, il D.P.C.M. 28 gennaio 2022 relativo alle modalità e ai termini 
di presentazione delle richieste di erogazione del contributo a fondo perduto in favore delle 

associazioni e delle società sportive dilettantistiche che hanno per oggetto sociale anche la 

gestione di impianti natatori.   
 

I soggetti che possono accedere al contributo a fondo perduto di un importo complessivo nel limite 
massimo di spesa di euro 30.000.000,00, sono le Associazioni e le Società Sportive che alla data del 

23 febbraio 2020 risultavano iscritte nel Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive 
dilettantistiche, siano alla data di pubblicazione del presente decreto affiliate alle Federazioni Sportive 

Nazionali, alle Discipline Sportive Associate o agli Enti di Promozione Sportiva e che abbiano per oggetto 

sociale anche la gestione di impianti sportivi e, in particolare, di impianti natatori. 
Il contributo a fondo perduto a valere sulle risorse non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività 

risulti cessata.  
 

https://www.lentepubblica.it/cittadini-e-imprese/voucher-digitalizzazione-importi-imprese/
https://www.lentepubblica.it/cittadini-e-imprese/bonus-pc/
https://www.informazionefiscale.it/IMG/pdf/decreto_bonus_internet.pdf
https://www.informazionefiscale.it/IMG/pdf/decreto_bonus_internet.pdf
https://www.infratelitalia.it/
https://www.infratelitalia.it/
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I soggetti presentano la richiesta di erogazione del contributo in modalità telematica alle Federazioni 

Sportive Nazionali, alle Discipline Sportive Associate o agli Enti di Promozione Sportiva presso cui sono 

affiliati. 
A loro volta, gli organismi affilianti dovranno presentare al Dipartimento per lo sport il prospetto delle 

domande pervenute e istruite positivamente, mediante compilazione del format allegato.  
 

Le richieste di accesso al beneficio dovranno essere presentate agli organismi sportivi affilianti entro il 

17 marzo 2022 (entro 30 giorni dalla pubblicazione, sul sito del Dipartimento per lo Sport, del presente 
decreto). 

Gli organismi sportivi interessati, dovranno presentare un prospetto, sulla base di un modello predisposto 
dal Dipartimento per lo sport, elencante i dati identificativi dei potenziali beneficiari; mediante posta 

elettronica certificata al Dipartimento per lo Sport, indirizzo ufficiosport@pec.governo.it, entro i 

successivi 15 giorni. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni dal sito del Dipartimento per lo Sport clicca qui. 

 
 

11. RICERCA & SVILUPPO - STANZIATO UN MILIARDO DI EURO PER I PROGETTI DI 
RILEVANTE IMPATTO TECNOLOGICO 
 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2022, il decreto del Ministero dello 
Sviluppo Economico 31 dicembre 2021, che ridefinisce le procedure per la concessione ed 

erogazione delle agevolazioni previste in favore di progetti di ricerca e sviluppo, realizzati 

nell'ambito di accordi per l'innovazione, di rilevante impatto tecnologico e in grado di favorire percorsi di 
innovazione coerenti con gli obiettivi di sviluppo fissati dall'Unione europea.  

L’obiettivo da raggiungere è l'accrescimento della competitività tecnologica di specifici settori, comparti 
economici ovvero determinati ambiti territoriali, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e 

accrescere la presenza delle imprese estere nel territorio nazionale.  
 

Le risorse finanziarie disponibili, pari a un miliardo di euro, saranno rese disponibili tramite l'apertura 

di due sportelli agevolativi.  
Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualsiasi dimensione, con almeno due bilanci 

approvati, che esercitano attività industriali, agroindustriali, artigiane o di servizi all’industria 
nonché attività di ricerca. 

Le imprese proponenti possono presentare progetti anche in forma congiunta tra loro, fino a un massimo 

di cinque soggetti co-proponenti.  
Possono essere soggetti co-proponenti di un progetto congiunto anche gli Organismi di ricerca e, 

limitatamente ai progetti afferenti alle linee di intervento “Sistemi alimentari”, “Sistemi di bioinnovazione 
nella bioeconomia dell’Unione” e “Sistemi circolari”, anche le imprese agricole che esercitano le attività di 

cui all’art. 2135 c.c. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni e per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 

 

12. IMBALLAGGI E PRODOTTI ECOSOSTENIBILI - Definiti i requisiti e le 
certificazioni per usufruire del credito d’imposta 
 

Con decreto del 14 dicembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2022, il 

Ministero della transizione ecologica, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ha definito i requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad attestare le 

tipologie di prodotti e di imballaggi di recupero per l’accesso all’agevolazione, nonché i criteri e le 
modalità per la fruizione del credito d'imposta. 

 

Il decreto, in particolare, definisce: 
a) i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito di imposta, previsto dall’art. 

1, comma 73, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, spettante alle imprese che acquistano prodotti 
realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica ovvero che 

acquistano imballaggi biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 

https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributo-a-fondo-perduto-in-favore-dei-gestori-di-impianti-natatori/
https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributo-a-fondo-perduto-in-favore-dei-gestori-di-impianti-natatori/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/accordi-per-l-innovazione
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/accordi-per-l-innovazione
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13432:2002 o derivati dalla raccolta differenziata della carta e dell'alluminio, anche al fine di 

assicurare il rispetto dei limiti di spesa annui fissati, nonché  

b) i requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad attestare, secondo la vigente normativa europea e 
nazionale, la natura ecosostenibile dei prodotti e degli imballaggi ammissibili all'agevolazione. 

 
La Legge 145/2018 prevede, infatti, che al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e 

degli scarti non pericolosi dei processi di produzione industriale e della lavorazione di selezione e di 

recupero dei rifiuti solidi urbani (in alternativa all’avvio al recupero energetico) e al fine di ridurre 
l’impatto ambientale degli imballaggi e il livello di rifiuti non riciclabili derivanti da materiali di 

imballaggio, a tutte le imprese che acquistano prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta 
differenziata degli imballaggi in plastica o che acquistano imballaggi biodegradabili e compostabili 

ai sensi della norma tecnica UNI EN 13432:2002 o derivati dalla raccolta differenziata della carta e 

dell’alluminio, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, un credito d’imposta del 36% delle 
spese sostenute e documentate per i predetti acquisti, fino ad un importo massimo annuale di 

20.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria. 
Tale contributo – come specificato dall’art. 2 del citato Decreto – è riconosciuto a tutte le imprese che 

acquistano: 
 prodotti finiti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in 

plastica; 

 imballaggi primari e secondario biodegradabili e compostabili; 

 imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata della carta; 

 imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata dell’alluminio. 

 

Il successivo art. 3 del Decreto specifica quali sono i requisiti tecnici (e le relative certificazioni) che i 
prodotti e gli imballaggi citati devono possedere per poter beneficiare dell’agevolazione. 

Il contributo sotto forma di credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 36 per cento delle spese 
sostenute in ciascuno degli anni 2019 e 2020 per l'acquisto dei prodotti e degli imballaggi di cui 

all'art. 2, comma 1, fino ad un importo massimo annuale di euro 20.000 per ciascuna impresa 

beneficiaria, nel rispetto del limite complessivo di un milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 
2021.  
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 

 

13. IMPRESE TURISTICHE E AGENZIE DI VIAGGIO - Fissata la tempistica per 
l’accesso alla piattaforma online per la presentazione delle domande 
 
Il Ministero del Turismo ha comunicato le tempistiche per la presentazione delle domande di accesso al 

credito d’imposta e al contributo a fondo perduto a favore delle imprese turistiche e al bonus 

digitalizzazione per agenzie di viaggio e tour operator.  
 

1) Contributo a fondo perduto e credito d’imposta per le imprese turistiche (art. 1, D.L. n. 
152/2021, convertito dalla L. n. 233/2021) 

 
Ai sensi dell’art. 6, comma 1, dell’Avviso Pubblico del 23 dicembre 2021, il Ministero del turismo ha 

comunicato le date di avvio dell’operatività ed accessibilità della piattaforma informatica: 

 a partire dal giorno 21 febbraio 2022 sul sito di Invitalia (al link che verrà comunicato in 

seguito) sarà possibile accedere alla sezione informativa dell’incentivo e scaricare il facsimile della 
domanda, la guida alla sua compilazione e la modulistica degli allegati; 

 a partire dalle ore 12:00 del 28 febbraio 2022 sul sito di Invitalia (al link che verrà comunicato 

in seguito) sarà possibile accedere alla piattaforma per compilare il format online, caricare gli 
allegati ed effettuare l’invio della domanda 

 

2) Credito d'imposta per la digitalizzazione di agenzie di viaggio e tour operator (art. 4, D.L. 
n. 152/2021, convertito dalla L. n. 233/2021) 

 
Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto interministeriale del 29 dicembre 2021, si comunicano le date 

di avvio dell’operatività ed accessibilità della piattaforma informatica: 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-09&atto.codiceRedazionale=22A00836&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-09&atto.codiceRedazionale=22A00836&elenco30giorni=true
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 a partire dal giorno 28 febbraio 2022 sul sito di Invitalia (al link che verrà comunicato in 

seguito) sarà possibile accedere alla sezione informativa dell’incentivo e scaricare il facsimile della 

domanda, la guida alla sua compilazione e la modulistica degli allegati; 

 a partire dalle ore 12:00 del 4 marzo 2022 sul sito di Invitalia (al link che verrà comunicato in 

seguito) sarà possibile accedere alla piattaforma per compilare il format online, caricare gli allegati 
ed effettuare l’invio della domanda 

 
LINK:  
Per maggiori informazioni dal sito del Ministero del turismo clicca qui. 

 

 

14. ALLOGGI UNIVERSITARI - Pubblicato il bando da 467 milioni di euro - Domande 
di cofinanziamento entro il 17 maggio 
 
Con due decreti, entrambi del 30 novembre 2021 ed entrambi pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 

39 del 16 febbraio 2022, il Ministero dell’università e della ricerca ha fissato: 

a) Gli standard minimi dimensionali e qualitativi e linee guida relative ai parametri tecnici ed 
economici concernenti la realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari. (Decreto n. 

1256/2021); 
b) Le procedure e le modalità per la presentazione dei progetti e per l'erogazione dei 

finanziamenti relativi agli interventi per strutture residenziali universitarie - V bando, legge n. 

338/2000. (Decreto n. 1257/2021).  
 

Con il bando da 467 milioni di euro, rivolto a Regioni e Province Autonome, Università statali e 
non ed enti per la costruzione e gestione del patrimonio edilizio universitario, il Ministero 

dell’Università e della Ricerca (MUR) intende incrementare il numero degli alloggi universitari. 
Sul totale dei 467 milioni di euro disponibili, 300 milioni sono parte dei 960 milioni previsti dal PNRR per 

portare il numero degli alloggi per studenti universitari dagli attuali 40mila a oltre 100mila entro il 2026.  

Le altre risorse derivano dalla L. n. 388/2000 in materia di alloggi e residenze universitarie.  
 

Le risorse cofinanzieranno fino al 75% del costo per la realizzazione di alloggi e residenze per 
studenti universitari. 

Sono cofinanziabili: 

 gli interventi di manutenzione straordinaria, recupero, ristrutturazione edilizia e urbanistica, 

restauro, risanamento di immobili esistenti adibiti o da adibire a strutture residenziali universitarie, 
nell’ambito dei quali è obbligatorio effettuare interventi di efficientamento energetico e si possono 

realizzare interventi per l’eliminazione delle barriere architettoniche e la messa in sicurezza 
antisismica; 

 gli interventi di efficientamento o miglioramento energetico di strutture residenziali universitarie 

esistenti; 

 gli interventi di demolizione e ricostruzione, trasformazione, ampliamento o completamento di 
immobili esistenti; 

 l’acquisto di edifici da adibire a strutture residenziali universitarie. 

 

Può essere cofinanziato anche un importo aggiuntivo pari allo 0,5% per le spese tecniche per 
la digitalizzazione e informatizzazione del processo edilizio e del progetto. 

 
I soggetti beneficiari (Regioni e Province Autonome, Università statali e non ed enti per la costruzione e 

gestione del patrimonio edilizio universitario), dovranno presentare le richieste di 

cofinanziamento entro il 17 maggio 2022 (90 giorni dalla data di pubblicazione del bando). 
 

Il bando ha anche fissato le prossime scadenze: 
- 31 luglio 2022 e 31 luglio 2023 per gli interventi di efficientamento e/o miglioramento energetico di 

strutture residenziali universitarie esistenti; 

- 31 dicembre 2023 per gli interventi di manutenzione straordinaria, recupero, ristrutturazione, 
restauro e risanamento; 

- 31 dicembre 2023 per gli interventi di demolizione e ricostruzione, trasformazione, ampliamento o 
completamento di immobili esistenti; 

- 31 dicembre 2023 per l’acquisto di edifici. 
 

https://www.ministeroturismo.gov.it/
https://www.ministeroturismo.gov.it/
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Segnaliamo, infine, che, sempre nella stessa Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2022, è stato 

pubblicato il decreto 10 febbraio 2022, col il quale è stato adottato il modello informatizzato per 

la formulazione delle richieste di cofinanziamento (Decreto n. 168/2022). 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni e per scaricare il testo dei due decreti dal sito del MIUR clicca qui. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto n. 168/2022 clicca qui. 

 

 

15. WEDDING E FESTE - Contributi a fondo perduto per 60 milioni di euro - Atteso il 
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 19 febbraio 2022, il decreto del Ministero dello 

sviluppo economico 30 dicembre 2021, che detta i criteri e le modalità per l'erogazione di contributi 

alle imprese operanti nei settori del «wedding», dell'intrattenimento e dell'organizzazione di 
cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA), previsti dall’art. 1-ter della legge n. 

106/2021, di conversione del D.L. n. 73/2021 (c.d. “Decreto Sostegni bis”). 
 

Per la concessione degli aiuti sono disponibili risorse finanziarie pari a euro 60.000.000,00 per l'anno 

2021, di cui: 
a) 40.000.000 di euro, destinata al settore del «wedding»;  

b) 10.000.000,00 di euro, destinata al settore, diverso dal «wedding», dell'intrattenimento e 
dell'organizzazione di feste e cerimonie;  

c) 10.000.000,00 di euro, destinata alle imprese operanti nel settore dell'HO.RE.CA.  
 

I soggetti beneficiari e i requisiti richiesti sono indicati all’articolo 4 del decreto. 

 
Per ottenere il contributo le imprese interessate dovranno presentare, esclusivamente in via 

telematica, un'istanza all'Agenzia delle entrate. 
Ogni impresa interessata potrà presentare una sola istanza di accesso al contributo.  

 

Le modalità di effettuazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della 
stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione del presente intervento saranno definiti con un 

apposito provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto.  
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 

16. 195 SCUOLE INNOVATIVE - Dai più famosi architetti italiani le Linee Guida per il 
concorso di progettazione 
 

Come dovranno essere le 195 nuove scuole sicure, inclusive e sostenibili?  
Entro il 10 marzo prossimo, un gruppo di architetti ed esperti consegneranno al Ministero 

dell’Istruzione le indicazioni in base alle quali sarà bandito il concorso di progettazione per 195 scuole 
innovative, sicure, inclusive e sostenibili. 

 

l gruppo è composto da altissime professionalità: gli architetti Massimo Alvisi, Sandy Attia, Stefano 
Boeri, Mario Cucinella, Luisa Ingaramo, Renzo Piano, Cino Zucchi, il dott. Andrea Gavosto, il 

Prof. Franco Lorenzoni, la dott.ssa Carla Morogallo. 
 

Il concorso di progettazione è quello per le scuole, non solo di nuova costruzione, sicure, inclusive, 
innovative e sostenibili nei materiali utilizzati e nei consumi energetici, pensate per ospitare 

una nuova idea di scuola, che metta al centro la sicurezza, l’innovazione, la sostenibilità, l’inclusione e 

finanziate con 800 milioni di euro dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 

https://www.mur.gov.it/it/news/mercoledi-19012022/alloggi-universitari-bando-da-467-milioni
https://www.mur.gov.it/it/news/mercoledi-19012022/alloggi-universitari-bando-da-467-milioni
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-16&atto.codiceRedazionale=22A01070&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-16&atto.codiceRedazionale=22A01070&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/02/19/22A01166/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/02/19/22A01166/SG
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Ricordiamo che il bando per individuare le 195 scuole da finanziare con 800 milioni di euro è 

stato pubblicato dal Ministero dell’istruzione il 2 dicembre 2021. 

Gli Enti locali interessati hanno avuto tempo fino all’ 8 febbraio scorso per presentare la propria 
candidatura. 

Una volta stilata la graduatoria, i 195 Enti beneficiari potranno bandire i concorsi di progettazione, come 
previsto dal D.L. n. 152/2021 per l’attuazione del Piano di Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose. 
 
LINK:  
Per conoscere nel dettaglio i contenuti dell’avviso pubblico del 2 dicembre 2021 clicca qui. 
 
LINK:  
Per approfondire il progetto “FUTURA. LA SCUOLA PER L’ITALIA DI DOMANI” clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere al portale dedicato clicca qui. 

 

 

17. SPID AI MINORENNI - Le tutele richieste dal Garante Privacy 
 

Il Garante Privacy ha definito le linee guida operative per la fruizione dello SPID da parte dei 
minori. 

I giovani sopra ai quattordici anni potranno utilizzare il Sistema Pubblico di Identità Digitale per 

accedere ai servizi a loro rivolti dalla Pubblica Amministrazione.  
I più piccoli, invece, potranno usufruirne esclusivamente per i servizi online offerti dalle scuole e per 

un periodo sperimentale che durerà fino al 30 giugno 2023.  
Al termine di tale periodo, durante il quale sarà coinvolto anche il Ministero dell'Istruzione, sarà valutata 

l'adeguatezza delle misure adottate. 
L'Autorità, inoltre, ha chiesto ad AGID di introdurre garanzie aggiuntive, in particolare riguardo alla 

procedura di rilascio dello SPID da parte degli identity provider che dovranno individuare le informazioni 

da raccogliere e conservare nel rispetto del principio di minimizzazione dei dati e procedere con 
un'accurata verifica dell'identità del genitore e del minore. 

In ultimo, l'informativa rivolta ai giovani dovrà essere formulata con un linguaggio semplice e chiaro. Al 
compimento del diciottesimo anno di età, gli interessati potranno poi scegliere se mantenere o revocare 

l'identità digitale. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni e per scaricare le Linee Guida clicca qui. 
 

 
 

 

 
 
 
 
1) OSSERVATORIO SULLE PARTITE IVA - ANNO 2021 
Il Dipartimento delle Finanze ha reso noto che nel corso del 2021 sono state aperte circa 549.500 nuove 
partite Iva con un incremento del 18,2% in confronto all’anno precedente, frutto del “rimbalzo” dopo la 
flessione del 2020. 
La distribuzione per natura giuridica mostra che: 
- il 67,2% delle partite Iva è stato aperto da persone fisiche,  
- il 21,6% da società di capitali e solo  
- il 3,3% da società di persone.  
Rispetto al 2020 l’incremento di avviamenti è generalizzato: dalle società di capitali (+21,7%), alle società di 
persone (+15,4%), fino alle persone fisiche (+10,1%).  
Si nota, inoltre, il notevolissimo aumento di partite Iva avviate da soggetti non residenti (+185,6%), 
connesso alla crescita del settore delle vendite on-line. 
 
LINK:  

https://pnrr.istruzione.it/avviso/nuove-scuole/
https://pnrr.istruzione.it/avviso/nuove-scuole/
https://pnrr.istruzione.it/infrastrutture/?pk_vid=3b2dbb0e3641aab61645369964a7e0c7
https://pnrr.istruzione.it/infrastrutture/?pk_vid=3b2dbb0e3641aab61645369964a7e0c7
https://pnrr.istruzione.it/
https://pnrr.istruzione.it/
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9744759
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9744759
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Per maggiori informazioni clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere all’archivio delle statistiche fiscali clicca qui. 
 
 
2) DISPONIBILE IL NUOVO RAPPORTO DI MONITORAGGIO ISEE - RAGGIUNTI MASSIMI STORICI 
Con un comunicato comparso sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è stato reso noto 
che nel corso del 2020 oltre 7,5 milioni di nuclei familiari, corrispondenti al 28% del complesso delle 
famiglie, hanno richiesto l’ISEE. Si tratta dei massimi storici osservati dall’introduzione dell’ISEE, raggiunti grazie 
alla significativa crescita registrata negli ultimi due anni (+20% in ciascun anno).  
É quanto si legge nel Rapporto di monitoraggio ISEE relativo all’anno 2020, elaborato sulla base di un 
campione rappresentativo di Dichiarazioni Sostitutive Uniche (DSU), che fornisce un quadro di sintesi sull'attuazione 
della disciplina dell'Indicatore con cui si misurano le condizioni economiche dei cittadini ai fini dell’accesso alle 
prestazioni sociali agevolate. 
Se nel 2019 la crescita delle DSU era in massima parte imputabile all’avvio del Reddito di Cittadinanza, nel 2020 a 
trainare la crescita sono le misure introdotte nel corso dell’anno dal governo per fronteggiare la crisi 
economica e sociale dovuta alla pandemia da Covid-19. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni clicca qui. 
 
 
3) PNRR - ECONOMIA CIRCOLARE - PROROGATI I TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Il Ministero della transizione ecologia ha reso noto che sono stati prorogati di 30 giorni, i termini per la 
presentazione delle domande per i fondi del PNRR per l’economia circolare.  
I termini, inizialmente fissati a metà febbraio, vanno ora dal 16 al 23 marzo, a seconda della linea di intervento.  
La proroga è stata decisa dallo stesso Ministero della transizione ecologica (MiTE) per favorire una maggiore 
partecipazione delle aziende e delle Pubbliche amministrazioni del Sud ai bandi, che riguardano impianti per il 
trattamento e il riciclo dei rifiuti. 
Le domande inviate potranno essere integrate o annullate e ripresentate entro il nuovo termine. 
 
LINK:  
Per consultare il comunicato clicca qui. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni sui decreti relativi all’economia circolare clicca qui. 
 

 
4) BONUS IDRICO - DAL 17 FEBBRAIO ONLINE LA PIATTAFORMA PER RICHIEDERE IL RIMBORSO 
Con un comunicato del 14 febbraio scorso, il Ministero della transizione ecologica ha reso noto che a partire dalle 
ore 12.00 del 17 febbraio 2022 sarà possibile richiedere, sull’apposita piattaforma on line, il bonus idrico di cui al 
D.M. n. 395 del 27 settembre 2021  
Si ricorda che il bonus è riconosciuto nel limite massimo di 1.000 euro per ciascun beneficiario e può essere richiesto 
per una sola volta, per un solo immobile, per le spese effettivamente sostenute per gli interventi di efficientamento 
idrico. 
Le istanze di rimborso, correttamente compilate e corredate dalla necessaria documentazione, saranno ammesse 
fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni e per scaricare il manuale utente clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere direttamente alla piattaforma clicca qui. 
 

 
5) DATING ONLINE E PROTEZIONE DEI DATI - I CONSIGLI DEL GARANTE PRIVACY 
Usi siti o app per il dating per cercare la tua “anima gemella” online?  
Sei consapevole che, per quanto utili, questi servizi possono raccogliere, trattare ed eventualmente diffondere 
numerose informazioni che ti riguardano, anche di carattere molto sensibile, come ad esempio le tue abitudini sociali 
e i tuoi orientamenti sessuali?  
Dall’Autorità per la protezione dei dati personali alcune piccole accortezze che è bene considerare quando ne fai uso. 
 
LINK:  
Per maggiori informazioni clicca qui. 

 

https://www.finanze.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Osservatorio_PIVA/Sintesi_annuale_dei_dati_2021.pdf
https://www.finanze.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Osservatorio_PIVA/Sintesi_annuale_dei_dati_2021.pdf
https://www.finanze.it/it/archivio/inevidenza/?cat=DatiStatistiche/
https://www.finanze.it/it/archivio/inevidenza/?cat=DatiStatistiche/
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/disponibile-il-nuovo-rapporto-di-monitoraggio-isee.aspx/
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/disponibile-il-nuovo-rapporto-di-monitoraggio-isee.aspx/
https://www.mite.gov.it/comunicati/pnrr-mite-prorogati-di-30-giorni-i-termini-dei-bandi-l-economia-circolare
https://www.mite.gov.it/comunicati/pnrr-mite-prorogati-di-30-giorni-i-termini-dei-bandi-l-economia-circolare
https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare
https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare
https://www.mite.gov.it/comunicati/mite-bonus-idrico-dal-17-febbraio-line-la-piattaforma-chiedere-il-rimborso
https://www.mite.gov.it/comunicati/mite-bonus-idrico-dal-17-febbraio-line-la-piattaforma-chiedere-il-rimborso
https://www.bonusidricomite.it/
https://www.bonusidricomite.it/
https://www.gpdp.it/web/guest/temi/internet-e-nuove-tecnologie/dating-online
https://www.gpdp.it/web/guest/temi/internet-e-nuove-tecnologie/dating-online
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6) RUMORE AMBIENTALE - DETERMINAZIONE EFFETTI NOCIVI - ADEGUAMENTO ALLA DISCIPLINA 
EUROPEA 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2022, il decreto interministeriale 14 gennaio 
2022, con il quale viene data attuazione alla direttiva (UE) 2020/367 della Commissione del 4 marzo 2020, 
riguardante la definizione di metodi di determinazione degli effetti nocivi del rumore ambientale, e della direttiva 
delegata (UE) 2021/1226 della Commissione del 21 dicembre 2020, riguardante i metodi comuni di determinazione 
del rumore.  
Le novità riguardano gli effetti nocivi del danno ambientale ed i metodi comuni di determinazione del 
rumore oggetto di due recenti direttive europee che hanno modificato la direttiva “madre in materia di rumore 
ambientale. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
7) AGGIORNATO L’IMPORTO PER LA REVISIONE DI ANALISI DI CAMPIONI 
A decorrere dal 1° marzo 2022 l'importo da versare, per ogni richiesta di revisione di analisi di campioni, alla 
competente Tesoreria provinciale dello Stato ai sensi dell'art. 15, della legge 24 novembre 1981, n. 689, viene 
determinato in 126,80 euro.  
Lo ha stabilito il Ministero dell’economia e delle finanze con il decreto 1° febbraio 2022, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2022. 
Si ricorda che tale importo, secondo quanto stabilito dall’art. 15 della L. n. 689/1981, viene aggiornato ogni anno in 
misura pari all’indice di variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati verificatosi nell’anno 
precedente ed accertato dall’ISTAT. 
L’importo dell’anno precedente era fissato a 127,18 euro. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
8) CASSETTO PREVIDENZIALE - DISMISSIONI DAL 1° MARZO 2022 
L’INPS, con il messaggio n. 771 del 16 febbraio 2022, ricorda che è pienamente operativo il “Nuovo Cassetto 
Previdenziale del Contribuente”, dotato di una nuova veste grafica, che permette la verifica delle principali 
informazioni sulla posizione contributiva consentendo una ricerca in successione di diversi elementi di interesse, 
evidenziati su singole finestre, nonché la stampa dell’intero fascicolo (con la raccolta di tutte le caratteristiche 
aziendali rinvenibili nei vari archivi disponibili dell’Istituto). 
Il “Cassetto Previdenziale” preesistente, che negli ultimi due anni è rimasto comunque operativo, sarà oggetto di 

dismissione a far data dal 1° marzo 2022. 
L’Istituto segnala altresì che il manuale utente del “Nuovo Cassetto Previdenziale del Contribuente” è consultabile 
tramite l’apposito collegamento all’ “HELP”, disponibile sul menu principale. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del messaggio INPS n. 771/2022 clicca qui. 
 
 
9) NUOVA IRPEF E ABOLIZIONE DELL’IRAP - CHIARIMENTI DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 4/E del 18 febbraio 2022, fornisce indicazioni sulle novità relative alla 
tassazione dell’IRPEF e all’esclusione dall’IRAP per le persone fisiche esercenti attività commerciali, arti e professioni, 
così come previsto dall’articolo 1, commi da 2 a 8, della L. n. 234/2021, (Legge di Bilancio 2021).  
Il documento di prassi si sofferma sulle modifiche alle aliquote e agli scaglioni d’imposta, sulla rimodulazione delle 
detrazioni da lavoro dipendente e assimilati, da pensione, da lavoro autonomo e altri redditi, oltre a riportare alcuni 
esempi e simulazioni di casi pratici. 
 
LINK:  

Per scaricare il testo della circolare n. 4/E/2022 clicca qui. 
 
 
10) TESSERA SANITARIA - AGGIORNATA LA GUIDA DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato la guida sulla Tessera sanitaria. 
La guida contiene le informazioni sulla Tessera sanitaria suddivise per aree tematiche, raccolte e ordinate in maniera 
più fruibile, con un linguaggio chiaro, semplice e accessibile a tutti. 
La guida risulta aggiornata anche nelle risposte alle domande frequenti dei cittadini. 
Tra le novità segnaliamo la possibilità di richiedere online la correzione di dati anagrafici sbagliati sulla tessera 
sanitaria. 
Altra novità riguarda il rilascio del duplicato. 
 

https://www.tuttocamere.it/files/telegram/2022_01_14.pdf
https://www.tuttocamere.it/files/telegram/2022_01_14.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-16&atto.codiceRedazionale=22A01126&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-16&atto.codiceRedazionale=22A01126&elenco30giorni=false
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13721
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13721
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4169770/Circolare+n.+4+del+18+febbraio+2022.pdf/a83fd984-2bc3-39a9-1e09-79e9a870d401
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4169770/Circolare+n.+4+del+18+febbraio+2022.pdf/a83fd984-2bc3-39a9-1e09-79e9a870d401
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LINK:  
Per maggiori informazioni e per scaricare il testo della guida aggiornata clicca qui. 
 

 

 
 

RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE 
Repubblica italiana 

I provvedimenti scelti per voi 
(dal 14 al 19 Febbraio 2022) 

 
 
1) Ministero della transizione ecologica - Decreto 14 gennaio 2021: Attuazione della direttiva (UE) 
2020/367 della Commissione del 4 marzo 2020, riguardante la definizione di metodi di determinazione degli effetti 
nocivi del rumore ambientale, e della direttiva delegata (UE) 2021/1226 della Commissione del 21 dicembre 2020, 
riguardante i metodi comuni di determinazione del rumore. (Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
2) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Decreto 26 gennaio 2021: Linee guida e 
indirizzi in merito ai requisiti e agli standard minimi di qualità per l'esercizio dell'attività oleoturistica.  (Gazzetta 
Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
3) Ministero dello sviluppo economico - Decreto 31 dicembre 2021: Ridefinizione delle procedure per la 
concessione ed erogazione delle agevolazioni previste dal decreto 24 maggio 2017, in favore di progetti di ricerca e 
sviluppo, realizzati nell'ambito di accordi per l'innovazione, di rilevante impatto tecnologico e in grado di favorire 
percorsi di innovazione coerenti con gli obiettivi di sviluppo fissati dall'Unione europea. (Gazzetta Ufficiale n. 37 del 
14 febbraio 2022). 
 
LINK:  

Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
4) Ministero della transizione ecologica - Decreto 28 dicembre 2021: Attuazione delle direttive delegate 
della Commissione europea (UE) 2021/1978, (UE) 2021/1979 e (UE) 2021/1980, dell'11 agosto 2021, di modifica 
dell'allegato IV del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, sulla restrizione di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (ROHS II). (Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
5) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Decreto 24 dicembre 2021: Istituzione del 
Fondo per la tutela e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio. (Gazzetta 
Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2022). 
 
LINK:  

Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
6) Ministero dell’economia e delle finanze - Decreto 1° febbraio 2022: Aggiornamento dell'importo per la 
revisione di analisi di campioni. (Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/la-tessera-sanitaria1
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/la-tessera-sanitaria1
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-14&atto.codiceRedazionale=22A01066&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-14&atto.codiceRedazionale=22A01066&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-14&atto.codiceRedazionale=22A01009&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-14&atto.codiceRedazionale=22A01009&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-14&atto.codiceRedazionale=22A01008&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-14&atto.codiceRedazionale=22A01008&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-15&atto.codiceRedazionale=22A01037&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-15&atto.codiceRedazionale=22A01037&elenco30giorni=false
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7) Autorità per le garanzie nelle comunicazioni - Delibera 18 novembre 2021: Misura e modalità di 
versamento del contributo dovuto all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l'anno 2022 dai soggetti che 
operano nel settore dei servizi di intermediazione on-line e dei motori di ricerca on-line. (Delibera n. 379/21/CONS). 
(Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della delibera clicca qui. 
 
 
8) Ministero dell’economia e delle finanze - Decreto 13 gennaio 2022: Modalità e tempistica con cui i 
prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale e i prestatori di servizi di portafoglio digitale sono tenuti a 
comunicare la propria operatività sul territorio nazionale nonchè forme di cooperazione tra il Ministero dell'economia 
e delle finanze e le forze di polizia. (Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
9) Legge 18 febbraio 2022, n. 11: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell'epidemia da COVID-19. (Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto-legge coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione clicca qui. 
 
 
10) Ministero della salute - Decreto 13 gennaio 2022: Istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla sicurezza 
degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie.  (Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2022). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
11) Ministero dello sviluppo economico - Decreto 30 dicembre 2021: Criteri e modalità per l'erogazione di 
contributi alle imprese operanti nei settori del «wedding», dell'intrattenimento e dell'organizzazione di cerimonie e 
dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA). (Gazzetta Ufficiale n. 42 del 19 febbraio 2022). 
 
LINK:  

Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
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